
IN ITALIA 

Aerodinamica non adeguata? 
«Gli Atr possono volare» 
dice il Rai. I piloti 
però non sono d'accordo 
• I ROMA Oli Atr 42 posso­
no tornare a volare. Coti al-
m«no dice II Rai (Registro ae­
ronautico italiano) al ministro 
dei Trasporti Mannino che 
aveva richiesto II parere II re­
gistro ha anche sottolineato 
che la seconda «lettura* delle 
scatole nere del «Colibrì» ef­
fettuata nel giorni scorsi In In­
ghilterra «non ha dato del ri­
sultati diversi dalla prima». E 
sicché Vallermailone del pre­
ndente dell'Amalia, Nordlo, 
che aveva dello che nella pri­
ma decodificazione erano sta­
li Inseriti parametri non cor­
retti •( ormai superata» secon­
do II Rai 

Senonchè a smentire que­
llo quadro ottimistico ci sono 
ancorai piloti, «L'Air 42 preci­
pitato non ha Incontrato con­
dizioni eccezionali per fare 
ghiaccio come affermano I 
costruttori era una situazione 
meteorologica ordinarla II se­
condo Air dell'Ali che ha ri­
schialo l'Incidente ha fatto 
Klaccio fuori dalle nuvole*, 

dice Giuliano Mansuttl, re­
sponsabile tecnico dell'Appi, 
l'associazione professionale 
che riunisce la grande mag­
gioranza del piloti di Air, a 
proposito dell'atlermazlone 
lana l'altro Ieri da Aeriteli» e 
Aerospallale durante una riu­
nione con II Rai 

Mansuttl è II pilota del De 9 
Alitali» Milano-Stoccolma de­
collato da Linate subito dopo 
Il «Colibrì* caduto a Conca di 
Crezzo «Abbiamo dovuto 
aspettare che atterrasse un De 
3 della Classlc Air svizzera, in 
emergenza a causa del ghiac­
cio - osserva Mansuttl - ma 
questo venerando aeroplano 
è nato senza II sistema anti­
ghiaccio che gli è stalo appli­
cato in seguito, nitro ci si deve 
attendere da un aereo moder­
no come l'Atr* 

Quando II De 9 è decollato 
•la temperatura era intorno al 
verni gradi, c'era un'aria di 
scirocco* afferma Mansuttl E 
cosi prosegue «Sul radar di 
bordo non c'era nulla di signi­
ficativo* La preoccupazione 
del piloti di Aire che II velivo­
lo «si carica di ghiaccio* an­
che In una situazione meteo­
rologica ordinarla a causa di 
•un'aerodinamica Inadegua­
la* E la preoccupazione cre­
sce se l'Atr 42 si trova vera­
mente In condizione meteo 
•proibitive* Il Rai sembra 
Ignorare le limitazioni dell'en­
te federale amencano per il 
Colibrì In condizioni di ghiac­
cio* 

Mansuttl ha dichiarato che 
l'Appi ha costituito una pro­
pria commissione di Inchiesta 
sulla sciagura 

Il fondatore dell'impero finanziario 
perì 8 anni fa in un incidente aereo 
La scoperta dopo una telefonata 
anonima: si pensa all'estorsione 

Trafugata dal cimitero 
la salma di Ferruzzi 
Forse si tratta di estorsione. Scoperto l'altra not­
te al cimitero di Ravenna il trafugamento della 
salma di Serafino Ferruzzi, patriarca del gruppo 
omonimo, scomparso in un incidente aereo. 
Opera di un maniaco aiutato da complici oppure 
opera di una banda organizzata? Sulla vicenda 
indagano sia le forze dell'ordine che la magistra­
tura. 

ROBERTA EMILIANI 

s a RAVENNA Sembrava uno 
scherzo di pessimo gusto, In­
vece Il contenuto (definito ge­
nerico e confuso dagli Inqui­
renti) di una lettera inviata 
l'altro Ieri alla famiglia Ferruz­
zi, si t rivelato purtroppo ri­
spondente al vero Dalia tom­
ba di famiglia situata nel cimi­
tero di Ravenna I «soliti ignoti* 
avevano trafugato parte del 
resti di Serafino Ferruzzi pa­
dre, fondatore del gruppo 
omonimo, suocero di Raul 
Cardini scomparso a 71 anni 

Il tratto tra S, Severa • Montano di Castro allagale dai violenti temp-mli di t, . i J 

"•*—"""—— Da ieri la fabbrica è fuorilegge 

Farmoplant, il governo 
è il grande assente 
Dalla mezzanotte di ieri la Farmoplant è «fuori legge». 
Il Comune ha revocato 1 permessi attuando la volontà 
popolare espressa nel referendum. I tempi tecnici 
per disattivare gli impianti chimici sono di una quindi­
cina di giorni, La Montedlson ha annunciato licenzia­
menti e denunce. SI chiede un Intervento del gover­
no e della Regione per costringere il gruppo ad aprire 
una trattativa La tensione resta a livelli pericolosi 

PAI, NOSTRO INVIATO 

fa* CARRARA È già calato 
Il sole lui polo chimico di 
Massa Carrara quando il 
messo comunale suona il 
campanello del custode 
dello stabilimento per con­
segnare Il plico Lo accom­
pagnano due vigili urbani 
Una piccola scorta per evi­
tare spiacevoli Incontri 
L'Inviato del sindaco, infat­
ti, ha lo sgradevole compito 
di notificare alla Montedl­
son Il ritiro delle autorizza-
ilonl produttive 

Cosi, nella notte tra saba­
to e domenica, un sindaco 
ha tolto la spina ad una fab­
brica con 400 posti di lavo­
ro A nulla sono valsi I 
drammatici appelli del con­
siglio di fabbrica «Chiedia­
mo una pausa di riflessio­
ne», ha telefonato France­
sco Pegollo, operalo e sin­
dacalista «I lavoratori vo­
gliono che, mentre si chiu­
de la fabbrica, si assicuri 
contemporaneamente la 
certezza salariale», dice II 
dirigente della Camera del 
Lavoro, Cesare Lorlen, ci­
tando un documento ap­
provato dalle assemblee A 
nulli sono valse le minacce 
distaselo pronunciale da 

Foro Bonaparte «Se non 
rinnovate le autorizzazioni, 
mandiamo luti! a casa, 
compreso un centinaio di 
dipendenti milanesi, e citia­
mo il Comune per danni* 

Al terzo piano del palaz­
zo civico di Massa, Mauro 
Pennacchiotti, il sindaco re­
pubblicano, slede dietro la 
scrivania attornialo da as­
sessori e collaboratori «Si, 
è terribile - ammette - ma 
cosa potevo fare?» E stata 
una scelta obbligala, detta­
ta da un referendum che, a 
stragrande maggioranza, ha 
chiesto «lo smantellamento 
della Farmoplant» Pennac-
chlottl legge su t'Umlà l'In­
tervista alsegretario genera­
le dei chimici, Sergio Coffe­
rati, che se l'è presa con la 
giunta di Massa che «sce­
gliendo il referendum ha 
espropriato II sindacalo del 
suo potere negoziale» Il 
sindaco replica duro «E un 
Incosciente Vorrei sapere 
da Cofferati quale potere 
contrattuale ha mostrato il 
sindacato verso la Monledi-
son sulle questioni ambien­
tali Per molti anni l'ammi­
nistrazione comunale è sta­
ta sola su questi temi» 

Ora c'è II timore di qual­
che gesto inconsulto, di una 
reazione Incontrollabile da 
parie del lavoratori In fab­
brica si parla di organizzare 
iniziative clamorose gruppi 
consistenti di lavoratori vor­
rebbero occupare i tre Co­
muni dove domenica scor­
sa si e votato Fabio Evange­
listi, il segretario della Fede­
razione comunista, e molto 
preoccupato «Occupare i 
Comuni e una strada sba­
gliala Il risultato sarebbe un 
isolamento della classe 
operaia* Ma cosa dire a 
chi, con tutta probabilità, 
sta vivendo il suo ultimo fi­
ne settimana con I contribu­
ti Inps' «Bisogna avere il co­
raggio di dire la venta - ri­
sponde Fabio Evangelisti -
e che cioè oggi nessuno ha 
una ricetta In tasca per assi­
curare loro unoccupazio 
ne E tuttavia II nemico resta 
la Montedison, non il Co­
mune E la Farmoplant che 
licenzia dopo aver inquina­
to So bene che non e una 
risposta immediata Ma l'a­
pertura di una trattativa con 
il colosso chimico resta l'u­
nica via percorribile» Il re­
ferendum non ha certo raf­
forzato la capacita degli en­
ti locali di sedersi inlorno 
ad un tavolo con i delegati 
di Oardlnl «Insomma -
sbotta I assessore ali Am­
biente di Massa. Silvio Al 
berto Gluntini - il governo e 
la Regione Toscana non 
possono continuare a lavar 
sene le mani La Montedi 
son - aggiunge - non ha 
stabilimenti solo ai piedi 
delle Alpi Apuane» 

nel dicembre del 1979 per un 
incidente aereo 

Un lavoro «pulito» effettua­
to già da un po', di notte, a 
cimitero chiuso. Tante che 
proprio il giorno stesso In cui 
è arrivata la lettera, la lapide 
della tomba era perfettamen­
te In ordine La macabra sco­
perta i slata effettuata sulla 
acorta di una telefonala effet­
tuata al quotidiano romano «Il 
Messaggero*, A mezzanotte 
circa di ieri pertanto gli inve­
stigatori si sono recati al cimi­

tero e hanno svitato la lapide 
rendendosi cosi conto che il 
sigillo murano del loculo era 
stato demolito e che I resti di 
Serafino Ferruzzi erano stali 
prelevati dalla cassa di zinco, 
grazie ad un taglio praticato 
con una cesoia 

«Non ci sono commenti da 
fare*, sottolinea Carlo Sama, 
responsabile delle relazioni 
esterne della Ferruzzi SpA 
Nella sede legale ed ammim 
strativa del Gruppo in via 13 
Giugno nessuno sa nulla 

Quando scomparve, Serafi­
no Ferruzzi era il vecchio lea­
der di quello che andava già 
profilandosi come un vero e 
proprio Impero finanziarlo II 
Gruppo Ferruzzi era dotato di 
navi che trasportavano oltre il 
40 per cento del fabbisogno 
europeo di grano, mais, orzo 
e soia, possedeva silos In tre 
continenti, industrie di ce­
mento e calcestruzzo, vagoni 
ferroviari, rlmorchialon e 
chiatte che portavano cereali 

sui grandi fiumi degli Usa Poi 
ancora I Ferruzzi erano i pro­
prietari della flotta di navi più 
importante d'Italia, e di tenute 
agricole nelle due parti dell e-
mistero 

Era la sera del 10 dicembre 
di olio anni fa, l'aereo di Sera­
fino Ferruzzi stava tornando 
da Londra In volo il patriarca 
decide di atterrare a Forlì per 
cenare con la moglie Isa a Ra­
venna È una serata di nebbia 
anche se non molto Ulta Poi, 
d improvviso, la nebbia s'Infit­
tisce tanto che il pilota è sul 
punto di chiedere II permesso 
di atterrare all'aeroporto di Ri-
mini Alle 20,40 inizia la disce­
sa su Fori! Il |el dell'uomo 
d'affari si mette In comunica­
zione con la torre di controllo 
e ci sono vari contatti Fino 
alle 20,54 La torre di control­
lo sente tre colpi sul microfo­
no e poi più nulla Alle 20,55 
precise il «Leariet I Alfa* urta 
con il serbatoio deli ala sini-

Convegno Ina 

In ritardo 
i piani 
paesistici 

L'industriale Serafino Ferruzzi 

stra contro la torre di un vec­
chio mulino in via Rosselli, a 
circa un chilometro dalla pi­
sta Perde un ala schiantando­
si contro il secondo piano di 
una palazzina Muoiono Sera­
fino Ferruzzi, I due piloti Enzo 
Villani e Roberto Cases e due 
Inquilini della palazzina Libe­
ro Ricci di 52 anni e sua figlia 
Fiorella di 21 La moglie e la 
suocera restano ferite legger­
mente L'aereo si ferma nel sa­
lotto di casa 

La magistratura ed il mini 

stero dell'Aviazione civile 
aprono due inchieste che non 
approderanno a nulla Qual­
cuno paragona I incidente di 
Ferruzzi a quello di Enrico 
Mattel Nel suo libro, «Il caso 
Ferruzzi*, Cesare Peruzzi sol­
leva Inquielanti dubbi Fatalità 
o sabotaggio' Altrettanto mi­
steriosi ed Inquietanti i motivi 
del trafugamento delia salma 
Gli inquirenti non lasciano tra­
pelare nulla anche se forse la 
pista più battuta è quella del 
nscatto 

"•——•"—"—"~ Anche la centrale nucleare é stata colpita dal nubifragio 
Chiesta la chiusura per motivi di sicurezza 

Allagato il reattore dì Montato) 
La centrale nucleare in costruzione a Montalto di 
Castro è allagata. In qualche punto l'acqua raggiun­
ge i cinque metri. Quattro sono nel grande cono del 
reattore che in tutto è alto otto. L Enel sta proce­
dendo a svuotare 1 locali con le idrovore. Ma intor­
no alla centrale c'è «top secret»: tacciono giornali e 
tv. Era prevista una evenienza di questo tipo? La 
Lega Ambiente chiede la chiusura dell'impianto. 

MIRELLA ACCONCIAMHSA 
tra ROMA Anche cinque 
metri di acqua In alcuni punti 
del cantiere della centrale di 
Montalto di Castro Ben quat­
tro nel cono di cemento del 
reattore che In tutto è alto ot­
to metri Mela del reattore è 
quindi sott'acqua Tutto è suc­
cesso per II nubifragio che 
giovedì si è abbattuto sull'alto 
Lazio e che ha provocato dan­
ni Immensi I lavoratori vener­

dì sono rimasti a casa, in cassa 
integrazione Ieri, sabato, era 
giornata di riposo Che cosa 
succederà lunedi? 

L'Enel sta procedendo a 
aspirare l'acqua con idrovore, 
ma lo fa in sordina e tace sul­
l'entità dell incidente II nubi 
fragio è stalo forte - dicono a 
Viterbo - sulla zona di sono 
abbattuti molli millimetri d'ac­
qua Ma quattro metri nel co­

no della centrale sono davve­
ro tanti Certo il cono - si os­
serva - non è ancora coperto 
(o almeno non dei tutto) ma 
I acqua non può essere pene­
trata solo dal cielo, obietta più 
d uno CI sono slate infiltra­
zioni? La pioggia ha provoca­
to danni alle strutture? Sono 
Interrogativi ai quali l'Enel an­
cora non risponde, ma che 
tutti si póngono. 

«Non ci risulta -.ila dichla-

rblì'n'JS'Offlae'ci8? 
che questa drammatica eve­
nienza fosse prevista nei piani 
di costruzione e nelle Ipotesi 
di emergenza della centrale 
Riteniamo, inoltre, mollo pro­
babile che questo allagamen­
to abbia ulteriormente pregiu­
dicato ia sicurezza delnrn-
pianto* 

Per questo motivo la Lega 
per I Ambiente ha chiesto 
I immediato blocco del lavori 

che in ogni caso andrebbero 
arrestati in caso di una vittoria 
dei si ai referendum antinu 
cleari dell 8 e 9 novembre 
prossimi 

Alla centrale di Montano si 
è recata una delegazione dì 
parlamentari comunisti -
Quarto Trabaechlnl, Giovanni 
Ranalll - e dirigenti della fede­
razione comunista d| Viterbo 
per fendersi conto di persona 
della situazione II sindaco di 
Montano, raggiunto per tele­
fono, ha espresso la sua 
preoccupazione, ma anche la 
sua indignazione per la situa­
zione creala nella zona dal 
nubifragio «La strada che va 
al mare è spanta - ci ha dello 
-, non si contano gli animali 
morti e le imbarcazioni di­
strutte L'economia è stravol­
ta, la costa è arretrata per cen­
tinaia di metn e la protezione 
civile è latitante Che la cen 
Irale di Montalto affondi nel 

Gli abusi edilizi alla Corte costituzionale 

Condono: nuovo decreto-tampone 
Ma la legge può decadere 
Il governo presenterà l'ottavo decreto consecutivo 
sul condono edilizio. Sull'estensione della sanato­
ria agli abusi dopo l'ottobre '83 c'è stato l'«altolà» 
di Nicolazzi e il Consiglio dei ministri non ne farà 
nulla. Ma, mentre si vara l'ennesimo decreto, si 
attende il giudizio della Corte costituzionale sulla 
legittimità del provvedimento La legge potrebbe 
anche essere cancellata dalla Consulta 

CLAUDIO NOTARI 

•>• ROMA Mentre la Corte 
costituzionale sta per pro­
nunciarsi sulla legittimità o 
meno del condono edilizio, 
è già pronto I ennesimo de­
creto di modifica È l'ottavo 
consecutivo che dall aprile 
'86 II Parlamento non con­
verte Si era pensato di inse­
rire nel prossimo decreto 
I estensione della sanatoria 
agli abusi dopo l'ottobre '83 
fino al marzo '85 come vole­
vano De e Psl Ma ci sono 
slati i fulmini del segretario 
socialdemocratico Nlcolaz 
zi, paventando anche una 
cnsi di governo «Nessuno 
spazio - aveva sentenziato -
per gli abusi commessi dopo 
il varo della legge Qualsiasi 
modifica che recuperi quan­
ti sono rimasti fuori dalla 
legge dovrà essere promos­
sa dal Parlamento per Inizia­
tiva legislativa Non è possi­
bile che il governo con de­
creti crei incentivi ali abusi­
vismo» 

Questo I altolà di Nlcolaz-
zl e il governo, adeguandosi, 
riproporrà lo stesso testo 
non convertito Intanto la 
Consulta sta per emettere la 
sua sentenza L'eccezione di 
Incostituzionalità del prov­

vedimento era siala presen­
tata per sei volte in Parla­
mento dal Po Ma la mag­
gioranza fece muro ed andò 
avanti Ora, a disianza di 
trenta mesi dall approvazio­
ne della legge, la controver­
sia è ali esame dell Alta cor­
te E costituzionale o no il 
condono? Questo l'interro­
gativo posto da numerosi 
pretori che i giudici costitu­
zionali dovranno sciogliere 
Molto probabilmnete entro 
un mese si dovrebbe avere il 
verdetto Quali i quesiti? 

Il primo posto dai preton 
si riferisce non alla sanatoria 
generale per gli abusi forma­
li che non violano i plani ur­
banistici, ma alla sanatoria 
particolare accordata agli 
abusi sostanziali, compiuti 
senza licenza o concessione 
e in aperto contrasto con i 
plani urbanistici Questo ti­
po di sanatoria non fa rien­
trare nella legalità la costru­
zione abusiva (che resta 
soggetta a sanzioni ammini­
strative oltre ali oblazione) 
ma ne cancella solo gli 
aspetti bonari per chi paga al 
Comune una certa somma 
Ciò non si risolve in un am­
nistia, la quale non poteva 

essere concessa da una leg­
ge di conciliazione ammira 
strativa qual è la legge di 
condono L amnistia può 
darla solo il capo dello Sta­
to 

Altre ipotesi di Incostitu­
zionalità nguardano gli 
aspetti processuali della leg 
gè e cioè 1 automatica so­
spensione con sanatoria di 
ogni azione penale per reati 
edilizi il giudice non può ve­
rificare la sanabilità dell'a­
buso, valutando se esso 
nentra nei limiti temporali 
previsti dalla sanatoria e se 
l'oblazione pagala dal re­
sponsabile corrisponde al-
I entità dell abuso, 1 azione 
penale è interdetta perfino 
quando 1 abuso ha attentato 
ali incolumità pubblica, ad 
esempio, violando le norme 
antisismiche o sull igiene 
Ciò consente I impunita 
semplicemente presentando 
una domanda di sanatoria 
accompagnata da una som­
ma di danaro e viola 1 princi­
pi del giudice naturale e 
dell uguaglianza dei cittadi­
ni 

L'altro quesito sì riferisce 
alla diversità di trattamento 
tra coloro che chiedono la 
sanatoria Tra I altro gli abu­
si cosiddetti insanabili paga­
no di meno (solo I oblazio­
ne) di quelli sanabili (oltre 
ali oblazione anche gli oneri 
di concessione) I estinzio­
ne del italo con I oblazione 
può essere chiesta da alcuni, 
ma non da tutti i concorrenti 
nello stesso reato, la demoli­
zione da parte del Comune 
dell'opera abusiva, esclude 
I estinzione del reato con 

l'oblazione l'estinzione in­
vece è possibile per chi rie­
sce a conservare intatta la 
costruzione abusiva per l'I­
nerzia delle autorità comu­
nali 

Questi i termini del ncor-
so Di diverso parere l'Awo 
calura generale dello Slato 
sostiene che il condono non 
nasconde, sotto la lorma 
dell'oblazione una vera e 
propria amnistia, generaliz­
zala a qualsiasi tipo di reato 
edilizio Quindi, a differenza 
dell'amnistia, estingue il rea­
to mediante II pagamento 
dell'oblazione, trasforman­
do 1 Illecito penale in illecito 
amministrativo 

In attesa della sentenza, 
cosi si è espresso il sen Lu­
cio Libertini responsabile 
del settore casa e territorio 
del Pei «Per sei volte abbia­
mo avanzato 1 eccezione di 
incostituzionalità In Parla­
mento, ma il pentapartito, 
sordo ad ogni ragione, fece 
quadrato a difesa del suo 
mostriciattolo In particolare 
ritenemmo incostituzionale 
nascondere sotto l'oblazlo 
ne un'amnistia davvero Im­
propria e sottrarre I loro po­
teri alle Regioni e perfino a 
quelle autonome tutto solo 
per fare quattrini CI rendia­
mo ora conio del difficile di­
lemma di fronte al quale si 
trovano i giudici tra il rispel­
lo della Costituzione e le pe­
santi conseguenze dell an­
nullamento di una legge che 
ha coinvolto oltre tre milioni 
di cittadini, che hanno già 
pagato l'oblazione un di­
lemma prodotto da un mo­
do assurdo e vergognoso di 
governare» 

fango non sarebbe, forse, il 
male peggiore» - ha concluso 
esasperato 

Funzionari del comune de 
nunciano anche una congiura 
del silenzio sul danni provoca­
li dal nubifragio alla centrale 
nucleare di Montalto e In tutta 
la zona «E chiaro-ci ha detto 
uno di loro - che si vuol far 
passare sotto silenzio il fatto 
che una centrale nucleare di 
questa portata venga costruita 
in una zona cosi geologica­
mente fragile Non dimenti­
chiamoci che qui, dove si sia 
costruendo I impianto, non 
moltissimo tempo fa e era una 
enorme palude Non dimenti­
chiamo che il torrente Tafone 
- proprio uno di quelli che ha 
creato i più grossi danni - sfo­
cia a ridosso della centrale» 

Montalto top secret alla vi­
gilia del referendum nuclea­
re? 

Pentiti 
Cambio 
di nome 
segreto 
• i ROMA Chi chiede di po­
ter cambiare il proprio nome 
per ragioni di sicurezza avrà 
maggiori garanzie di segretez­
za e di non essere quindi indi­
viduato Lo stabilisce il decre­
to legge approvato dal Consi­
glio dei ministri su iniziativa 
del ministro Vassalli 

L iniziativa e stata presa per 
proleggere In particolar modo 
I -pentiti» che con le loro di 
esarazioni hanno collaborato 
alla cattura di ricercati di for­
mazioni terroriste, mafiose e 
della criminalità organizzala 
Fino ad oggi inlaitì vi era ob­
bligo per legge di pubblicare 
sulla «Gazzetta Ufficiale* la 
notizia dell autonzzazione a 
cambiare il proprio nome, 
con la conseguenza, ovvia, di 
vanificare in gran parte i bene­
fici ncavati dall assumere una 
nuova Identità 

Il nuovo decreto stabilisce 
che II ministero di Grazia e 
Giustizia potrà Invece autoriz­
zare l'omissione della pubbli­
cazione della domanda L'uffi­
ciale di stato civile, a sua vol­
ta, potrà rilasciare estratti del­
la richiesta (richiesti non dal-
1 intestatario) solo su autoriz­
zazione del procutore della 
Repubblica Nel casi In cui sia 
stata autorizzata questa pro­
cedura di riservatezza la tra­
scrizione del decreto che au-
lonzza II cambiamento sarà 
comunicata esclusivamente al 
prefetto che potrà utilizzarla 
per comunicare 11 nuovo co­
gnome al centro di elabora­
zione dati del dipartimento di 
Ps. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• a CAGLIARI I «buoni*, una 
volta Unto, non stanno solo al 
Nord. Con Liguria ed Emilia 
Romagna, regioni all'avan­
guardia nell attuazione del 
plani paesistici, ci sono anche 
la Basilicata, l'Abruzzo, la Ca­
labria, mentre la Sard ;gna bi­
lancia l'arretratezza ini piani 
paesistici con un coraggioso 
tentativo legislativo di tutela 
delte coste Assai più lunga, 
purtroppo, la lista del «cattivi*, 
e anche questa senza alcuna 
discriminazione tra Nord e 
Sud. In cima, comunque, Ce 
sicuramente lo Staio, cosi In­
sensibile alle esigenze del­
l'ambiente e della tutela pae­
saggistica da ignorare perfino, 
a due anni dall'approvazione 
della legge Galasso, come 
procede quello che è stato de­
finito il tentativo più avanzalo 
di pianificazione territoriale 
nel nostro paese, 

In assenza di una Iniziativa 
del governo, la ricognizione 
dei diversi plani paesistici ter­
ritoriali è stata falla dall'ltlitu-
to nazionale di urbanistica 
(Inu) I risultali sono siali pre­
sentati nel convegno naziona­
le concluso Ieri mattina, dopo 
Ire giorni di dibattito, alla Fie­
ra di Cagliari Al confronta a l i 
sottratto ancora una valla II 
governo troppo Impegnati 
con la campagna roferenda-
na, I iranista del Beni culturali. 
dei Lavori pubblici e dell'Am­
biente hanno disertato l'ulti­
ma tavola rotonda In pro­
gramma per ien 

Si parte dunque dalla legge 
431 «L'Imi - ha spiegalo II 
presidente nazionale, Edoar­
do Salzano - non si è mai ap­
piattito né su una valutazione 
trionfalistica, né su una critici 
negativa del decreto Galasso 
e della legge successiva 11 
passaggio dai vincoli alla pia­
nificazione ci è sembrato co­
munque Importante e premei-
tenie sia dal punto di vista 
culturale, sia per I efficacia 
dell azione di protezione» 
Tutto questo, però, natural­
mente, non basta, «A noi Inte­
ressa - ha detto ancora Salza­
no - verificare In che modo, 
con quali strumenti e indirizzi. 
verso quali direzioni, ai aia 
messo in moto un procesto di 
pianificazione, in che modo 11 
conclamato Interesse per la 
questione ambientale, e la n-
presa di una prassi di pianifi­
cazione abbia indotto a mo­
dificare a Innovare, nel modo 
di governare le trasformazioni 
territonali» 

Una prima risposta è stata 
fornita dalle diverse sezioni 
regionali dell'Imi, In una inte­
ressantissima mostra allestita 
parallelamente al convegno. 
Si va dall incoraggiante ejpe-
nenza di una regione come 
l'Emilia Romagna (il cui piano 
territoriale paesistico affronta 
In modo avanzato questioni 
fondamentali come il blocco 
di nuove urbanizzazioni lungo 
la costa adnattea o il recupero 
della gestione delle cosiddet­
te frange urbane) a quella ne­
gativa della Regione Campa­
nia, i cui provvedimenti attua­
tivi della legge 431 si configu­
rano, a giudizio degli urbani­
sti, come l'effetto di azioni di­
scontinue, casuali e strumen­
tali Ma il Meridione, fortuna­
tamente, ha anche dei punti di 
nfenmento positivi A comin­
ciare dalla Basilicata i cui atti 
di pianificazione - ha sottoli­
neato il presidente dell Inu -
sono la testimonianza che la 
cultura della pianificazione e 
1 attenzione alle qualità am­
bientali non sono un appan­
naggio delle regioni più ricche 
e mature Oppure ancora a 
proposito della stessa Sarde­
gna, che non a caso è stata 
prescelta dall'Imi per la pro-
pna conferenza nazionale: 
nell'Isola infatti non solo * 
stata combattuta una battaglia 
esemplare contro l'abu»vi-
smo sulle coste (con l'ellml-
nazione lisica di circa 300mll» 
metn cubi di costruzioni ille­
gali e il recupero di oltre 70 
chilometn dì spiagge e litora­
li), ma è in atto anche uno del 
tentativi più coraggiosi di tute­
la delle coste, attraverso una 
legge che blocchi per due an­
ni le edificazioni, già approva­
le, in un raggio di due chilo­
metri dal mare per consentire 
I adpzione di nuovi strumenti 
urbanistici più razionali e ri­
spettosi delle esigenze am­
bientali Ed era inevitabile che 
le discussioni e le violente po­
lemiche aperte da mesi 01 di­
segno di legge della Giunta di 
sinistra deve essere ancora 
approvato) avessero una eco 
proprio nella sede del conve­
gno, con gli interventi Ira gli 
altn del suo «sdraiare», l'ex 
assessore aU'urbanisUca Luigi 
Cogodi e di Roberto Badai. 
presidente della sezione sarda 
dell'Imi 
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